
nere, e non ci accorgiamo che così facendo non 
solo rifiutiamo le sfumature di grigio, ma rischia-

mo anche di perdere tutti i colori – belli, sgar-

gianti – che stanno lì nel mezzo, tra le nostre 
esistenze rigide e le nostre irragionevoli prese di 

posizione.
Sta a noi imparare a vivere in una prospettiva 
includente, non escludente; sta a noi avere il co-
raggio di aprire le porte per lasciar entrare quello 
che deve, anche quando ci mette di fronte alla 
nostra complessità; sta a noi permettere al tempo 
di scorrere, di scavare, di rimettere in ordine i 
pezzi. Di fare il suo lavoro.  
Vale per le contraddizioni che abitano il nostro 
cuore, ma anche – e forse ancora di più – vale 
nei rapporti interpersonali: accogliere la comples-
sità e la diversità dell'altro. Accettare le contrad-
dizioni – le sue e quelle che nascono in una rela-
zione. Stupirsi di quanto ciascuno è complicato e 
riscoprire la meraviglia del camminare insieme, 
ognuno con il proprio passo. 

Per dirla con altre parole: si può essere spaven-
tati e insieme impazienti, felici e allo stesso tem-

po insoddisfatti, o al contrario soddisfatti e con-

temporaneamente curiosi di sperimentare altro? 
Si può essere forti e fragili, generosi e gelosi, 

ricchi e bisognosi? Io credo di sì. E credo che 
dovremmo avere l'onestà di accettare che la 

complessità è parte di noi, e il coraggio di dire a 
noi stessi che siamo molte cose, e tutte insieme. 

Perché no?
Paola Demartini

Un GRAZIE riconoscente!
Anche per questo nuovo anno pastorale, nella 
seconda pagina de La Settimana troverà 
ancora spazio una breve riflessione sulla 
Parola della Liturgia domenicale. 
Continueremo infatti a prendere spunto dal 
RITORNELLO del Salmo responsoriale 
(concludendo in questo modo il triennio del 
calendario liturgico), e fin da ora ringraziamo 
quanti si renderanno disponibili per scrivere e 
condividere con la Comunità un commento, 
una preghiera o una riflessione.

Circolare interna della Comunità
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Qualche giorno prima delle vacanze ho racconta-
to ad un amico il progetto a cui finalmente darò il 

via nel mese di settembre: un'idea che coccolo 

da anni, qualcosa a cui tengo molto, insomma 
una sorta di nuovo inizio a lungo sognato e trop-

po a lungo rimandato.
Lui ascoltava, sorrideva, faceva domande; ad un 

certo punto – come se fosse una cosa naturale –
mi ha chiesto “Sei spaventata?”. “No che non so-

no spaventata!” ho risposto sgranando gli occhi. 
“Sono impaziente! Non si può avere paura di una 

cosa che non si vede l'ora di fare!”. Lui senza 
scomporsi ha ribattuto: “Perché no?”. Ho cercato 

le parole giuste per rispondere, senza trovarle. 

“Pensaci – ha continuato –. Tu sei una delle per-
sone più socievoli che io conosca. Sei una casi-

nista, hai molti amici e frequenti un sacco di per-
sone, ti piace stare in mezzo alla gente. Eppure 

una delle cose che più ami al mondo – scrivere –
è un gesto squisitamente solitario. Le cose, an-

che quelle apparentemente contrastanti, non si 
escludono necessariamente a vicenda”.

Insomma questa cosa del “perché no?” io non 

me l'ero mai chiesta fino in fondo, ed è una do-
manda che mi ha accompagnata nella mia esta-

te. In queste giornate di mare, sole, famiglia, libri, 
pensieri e ritmi meno forzati, mentre il “perché 

no?” continuava a risuonare nella mia testa e 
nella mia pancia, mi sono accorta che tentare di 

semplificare non è solo inutile, ma è anche fru-
strante. 

Di più: è dannoso. Perché ci porta a confondere 
le cose reali con le cose vere, dimenticando che 

la verità è molto più dei fatti, più delle emozioni e 

dei sentimenti. Perché ci sono cose, nella nostra 
vita, che non sono reali, ma sono vere, e spesso 

sono proprio quelle che danno senso e sapore al 
nostro esistere.

Ho la sensazione che non solo come singoli, ma 
anche come società tendiamo ad essere esclu-

denti, a semplificare le cose nell'illusione di ca-
pirle, a classificare nel tentativo di rassicurare noi 

stessi. Tendiamo a vedere le cose bianche o



DOMENICA 24 SETTEMBRE - San Pacifico
10.30 UNICA SANTA MESSA (in campetto)

15.30/16.30 Centro di ascolto
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9.00/11.15 Sante Messe festive

(giacomina monticone) Questo ritornello è molto ricco e non so

se riesco ad esprimere il mio pensiero senza rovinarne la

bellezza. Io sono fortunata perché credo a queste parole. Mi

viene in mente che mi è capitato, dopo aver fatto qualcosa di

più o meno importante, sentirmi dire "grande". Mi ha fatto pia-

cere perché è stato qualcosa di buono. Però non basta. Se Dio

ha creato l'uomo a sua immagine dobbiamo impegnarci ad

essere grandi nell'amore.

Io faccio parte di una famiglia numerosa, siamo tre sorelle e

nostro papà nel 1991, a 70 anni, ci ha scritto le sue opinioni

sull'esistenza di Dio. Sono quattro pagine piene che terminano

così: “A voi tutti miei familiari, generi, nipoti e quanti verranno

dopo di voi, dico di fare il possibile di operare sempre ciò che è

giusto e bene secondo coscienza e di osservare i coman-

damenti che ci ha dato Dio per mezzo di Mosè sul monte Sinai.

Da questi comandamenti si può trarre tutto ciò che è bene e ciò

che è male, bisogna solo studiarli e meditarli. Se cerchiamo di

fare sempre il bene saremo contenti noi e quelli che ci stanno

vicino”.

A volte ci raduniamo in famiglia per approfondire questi con-

cetti e anche per parlare di comportamenti e di cambiamenti

generazionali. E' bello parlare, ascoltare, ricordare… i giovani

sorridono. Credo che alla fine ognuno rimanga della propria

idea. Abbiamo la certezza che Dio che è amore ci aiuta, però

prima tocca a noi sostenerci e dare speranza a chi è in

difficoltà. Bastano due parole dette con amore per rendere

bella la giornata.

Il Signore è buono e grande 
nell’amore

DOMENICA 17 SETTEMBRE - San Roberto Bellarmino

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 23 SETTEMBRE - San Pio da Pietralcina

MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE - Santi Martiri Coreani

VENERDÌ 22 SETTEMBRE - San Maurizio martire

9.30 Incontro del Gruppo Missionario

GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE - San Matteo apostolo

MARTEDÌ 19 SETTEMBRE - San Gennaro vescovo

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 17 al 24 Settembre

LUNEDÌ 18 SETTEMBRE - San Giuseppe da Copertino

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
18.00 Santa Messa prefestiva

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

Lunedì 25 settembre alle ore 21 
un incontro al secondo piano del campanile

per una riunione con i genitori e per le

ISCRIZIONI AL PRIMO ANNO
DI CATECHISMO

DOMENICA 24 SETTEMBRE - ore 10.30

(in campetto)

per l’apertura del nuovo Anno Pastorale e con il 

saluto e il ringraziamento della nostra Comunità a 

don Massimiliano che, come ormai è risaputo,

dal primo di settembre il Vescovo ha destinato ad 

altri importanti incarichi.

Ci sarà anche la presentazione di suor Laura 

Rebaioli (missionaria Identes) che verrà ad  

unirsi a suor Rosalia e a suor Ruth nell’operatività 

della nostra parrocchia.

Sarà presentato alla Comunità anche Daniele 

Venco (seminarista dell’ultimo anno di teologia 

che sarà ordinato diacono domenica 22 ottobre e 

prete nel giugno prossimo) che verrà a dare una 

mano in qualche giorno della settimana.

Verranno anche presentati i futuri Cresimandi

che riceveranno il sacramento della Cresima 

domenica 19 novembre alle ore 16.00.

Giovedì 21 settembre
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

riprenderà la 

Sta per uscire il numero di settembre del 

nostro giornale (il numero 3 del XV anno 

delle sue pubblicazioni) che nei prossimi 

giorni sarà consegnato nelle case. 

Interessanti commenti, riflessioni, rubriche 

e interviste promettono di essere una buona 

e piacevole lettura all’inizio di un nuovo 

anno pastorale della nostra Comunità di 

Santa Monica. Ancora una volta, però, il 

nostro riconoscente grazie va a tutti coloro 

che hanno contribuito alla sua realizzazione 

e alle tante persone che da anni ne cu-

rano la sua responsabile distribuzione.
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